Franco Degli Esposti  
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‘Progetto “OstelliIN”, protocollo di intesa con Ministero del Turismo e Ministero della Gioventù’.


L’Associazione Italiana Alberghi della Gioventù (AIG), ente morale e di promozione sociale senza fini di lucro, è membro della International Youth Hostel Federation, un’organizzazione che, attraverso circa 5000 strutture ricettive in 80 paesi del mondo, promuove un turismo giovanile ispirato ai principi della fratellanza sociale, formazione culturale ed educazione ambientale.


AIG ha una rete di circa 120 alberghi della gioventù distribuiti sul territorio nazionale. In oltre il 60% dei casi si tratta di edifici di pregio (palazzi storici, ex-conventi, ville di campagna, ecc.), in circa il 30% dei casi si tratta di edifici nuovi o ristrutturati; in meno del 10% dei casi si tratta di edifici modesti e spartani di vecchia memoria.

 Le strutture ricettive sono aperte 24 ore su 24 e non sono più regolate da norme da collegio, anche queste di vecchia memoria; offrono un’ampia gamma di servizi di buon standard; hanno camere singole e doppie con bagno, oltre alle camere multiple (fino a 6 letti). Alcune di esse hanno tutte le camere con bagno. In sostanza si potrebbe dire che in larga maggioranza si tratta di ‘bed and breakfast’ non famigliari, ma più capienti, e quindi in grado di accogliere gruppi numerosi, ma, equesto è un punto importante, a prezzi molto contenuti. Cioè un vero low cost.


La descrizione qui sintetizzata contrasta con una vecchia idea degli Alberghi della Gioventù, che purtroppo è molto diffusa, come luogo essenzialmente per ‘saccopelisti’ o poco più. Purtroppo AIG, come quasi tutti gli enti della stessa natura, non è stata agile e tempestiva come le strutture private (e non ha risorse sufficenti) a promuovere e valorizzare la propria immagine sul ‘mercato’. In sostanza non è stata in grado di far percepire i notevoli sforzi di ammodernamento delle sue strutture, dei criteri di gestione e dei servizi prestati.


Questa premessa di presentazione non vuole essere di carattere propagandistico: non è certo questa la sede. Ho voluto in sintesi evidenziare questa realtà concreta e aggiornata perché questa è una delle motivazioni di fondo che ha indotto prima il Ministero dell’Istruzione, poi il Ministero della Gioventù e il Ministero del Turismo, a sottoscrivere dei protocolli di intesa con AIG: non solo quindi per lo spessore dei principi ispiratori che da sempre guidano la nostra Associazione, ma anche perché la sua rete ricettiva si presenta non solo adatta ma anche qualitativamente adeguata per il perseguimento degli obiettivi indicati nei protocolli stessi.

 E questi atti sono un riconoscimento di alto valore per AIG,  sia sul piano formale e istituzionale, sia su quello qualitativo.


Vorrei spendere due parole sulla apparentemente paradossale modernità e attualità dei principi ispiratori di AIG, l’altro fattore rilevante di convergenza con gli indirizzi ministeriali.

Gli alberghi per la gioventù sono nati e cresciuti come centri ideali di incontro per i giovani di tutto il mondo; non quindi semplici alberghi  ma  punti di ritrovo,  luogo e modalità per ‘stare insieme’, per coagulare momenti di comunità e di solidarietà. Il viaggio diventa così non solo un momento  di svago e distrazione, ma anche educativo e di crescita, specie per il clima che si vive in un albergo della gioventù e per il messaggio socio-culturale che da esso promana.


E veniamo ai contenuti del protocollo con il Ministero della Gioventù e il Ministero del Turismo. 


La premessa così recita: ‘Le Parti intendono collaborare al fine di promuovere, nell’ambito del circuito degli alberghi della gioventù presenti sul territorio nazionale, il turismo giovanile e lo scambio culturale grazie alle creazione di momenti di incontro con i giovani ospiti provenienti da tutto il mondo, al fine di avviare una serie di percorsi di crescita umana e culturale nel segno di una reale integrazione fra culture diverse partendo dalla riscoperta e dalla valorizzazione, in primis, della identità italiana e europea, attraverso la realizzazione di apposite sessioni di laboratori tematici, nell’arco dell’anno, relative alla partecipazione, cittadinanza attiva e dialogo strutturato’.


Questa collaborazione compie un primo passo significativo con il progetto ‘OstelloIN’ che prevede il potenziamento e la caratterizzazione di alcuni alberghi della gioventù come specifici centri di aggregazione giovanile, aperti alle  realtà del territorio e alle esigenze delle nuove generazioni, valorizzandone le attitudini e potenzialità artistiche legate al protagonismo e al talento dei giovani.

Le discipline artistiche potranno essere diverse, ma  particolare attenzione sarà rivolta a musica, cinema, teatro, arti visive e multimedialità. Le modalità potranno essere quelle di avviare una serie di percorsi di crescita attraverso la diffusione di programmi locali, nazionali ed europei, valorizzando così le diverse tradizioni culturali a confronto.

Il punto di arrivo del progetto è quello di definire una capillare rete territoriale di strutture ricettive che possa rappresentare un ‘punto privilegiato di orientamento’ delle esigenze delle nuove generazioni, nonché un circuito tramite il quale veicolare tutte le principali attività artistiche e culturali che con altri accordi o intese il Ministero della Gioventù e quello del Turismo, hanno avviato o intenderanno avviare.


Queste prospettive e questi indirizzi dispiegati dai suddetti protocolli di intesa, e in particolare dal progetto ‘OstelloIN’, hanno le potenzialità di portare a ulteriori significativi sviluppi a livello delle singole realtà territoriali. Infatti, in questo quadro, gli alberghi della gioventù, potrebbero proporsi  alle associazioni locali che promuovono cultura, sport e in genere attività del tempo libero,  come sede gratuita e aperta al pubblico, per diverse iniziative e performance promosse in loco. In tal modo potrà trovare ulteriore spazio il processo di integrazione tra esperienze di più larga scala e di più ampio respiro, con il territorio e i giovani del posto.


Un’ultima annotazione. Il tema qui trattato è quello delle best practice. Le migliori pratiche è opportuno che vengano conosciute e diffuse. Un dibattito e un approfondimento in questa sede non è sufficiente. Sarebbe un risultato importante che i soggetti qui convenuti, e quelli che hanno analoghi scopi sociali , si scambiassero queste informazioni sistematicamente e senza riserve, in un rapporto collaborativo e informativo costante, che talvolta è premessa per lo sviluppo di un rapporto ancor più costruttivo e incisivo.
